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Dal nostro inviato 
SPOLETO — La città è d* 
«erta, ora, svuotata, già lon
tana da quella che era fino 
a poche ore fa. Viene alla 

. mente la straordinaria serie 
di dipinti che Luciano Cac
ciò ha riunito nel titolo // 
silenzio della battaglia. Nei 
luoghi dove qualcosa si era 
scatenata, rimane una stra
volta quiete, con brandelli 
di frastuoni, quasi il risvol
to d'una realtà fantomatica. 
Così è adesso Spoleto dove 
incombe // silenzio del Fe
stival, lì, dove c'era stata 
una furibonda, esasnerata 
tensione. 

Ma chi ha vinto la bat
taglia? Chi vince auesto si
lenzio? •-.:•• , .-. • 

Sciostakovic e la sua La
dy Macbeth di Mzensk? 

Sì, Sciostakovic è un vin
citore del Festival, un trion
fatore del silenzio, non, pe
rò, nel senso che il Festi
val avrebbe voluto, rinfoco
lando polemiche e questioni 
d'altri tempi, le quali sono 
servite al Festival stesso 
(non a Sciostakovic) perda
le, fin dall'inizio, alla mani
festazione una intonazione 
di chiusura ai Paesi del
l'Est. Questo atteggiamento 
— che ha poi determinato 
una complessiva caduta di 
tono del Festival — ha an
che concluso lo « Spoleto », 
doménica. Diciamo del con
certo finale, in piazza, diret
to da Juri Aronovic, pro
teso a sbracciarsi in un pro
gramma bonariamente esti
vo, sfociante però, dopo Le 
Campane di Rachmaninov, 
in una rassegna wagneria
na: ouverture del Rienzi, 
Preludio e Finale dei Mae
stri Cantori di Norimberga. 
Aronovic, a proposito, dice 
che quest'ultima opera sia 
stata, scritta non da Wa
gner, ma da Hans von Bu>-
low, e l'ha oppòsta come 
baluardo contro qualcosa. . 

Era un concerto di chiu
sura, dedicato per metà al
la memoria di Schippers 
(Le Campane) e, per l'altra 
metà, alla memoria di Ro
molo Valli: a due protagoni
sti del Festival."; v 

Ha cantato bene, in Ra
chmaninov, il tenore Anto
nio Savastano e bene lo 
stesso tenore con Carmen 

L'ultima parola è toccata ad Aronovic con Wagner - La 
manifestazione rischia di non stare più al passo con i tempi 

Juri Aronovic, scatenato, nel corso del concerto.di.domenica \. 
£\V:\Q'£ 
Lavani e Kari Nurmela in 
Wagner. La « Spoleto Festi
val Orchestra» — quest'an
no migliorata — ha ben fun
zionato " (Ottimi gli « otto
ni »), come il coro, anzi i 
cori (della Rai e di Westmin-
stèr). Wagner è' stato repli

cato, prolungandosi così il 
concerto fino alle prime om
bre della sera. ; ^ 

Tra i due poli (Sciosta
kovic e Wagner), si sono in
seriti, gli spettacoli del
l'Ohio Ballet (celebrati da 
qualche taudatàr spesso non 

per il merito ma per l'ànti-
sovietismo) nonché gli stes
si «perfidi» Trocks, ironici 
dissacratori della tradizió
ne ballettistica. Aggiungia
mo che in questo atteggia
mento di distacco da una 
parte del inondo, è rien-

" Un film su Jean | Seberg 
"LOS ANGELES — La Warner Bros ha in 
progetto la realizzazione di uri film sulla vi
ta dell'attrice Jean Seberg, deceduta l'anno 
scorso in circostanze misteriose a Parigi al
l'età di 41 anni; Proprio in quésti giorni si è 
riaperto il caso: non si parla più di suicidio, 
si indaga sull'omicidio. ^ > - , 
•Il film, sarà prodotto da Jay Weston su 

una sceneggiatura di Joanna Crawford ispi
rata alla biografia dell'attrice scritta dà Da
vid Richards (ancora inedita); e ad un arti
colo di John McCormick ; ;: - \ . r 

L'attrice Cheryl Ladd farà il suo esòrdio 
interpretando il personaggio di Jean Seberg. 
La lavorazione è prevista per l'anno prossimo 
con esterni nello Jowa, a Parigi, ed interni 
negli studi di Hollywood. % : - - Yr/-

''i v.v.-

«Comuna Baires» in Puglia 
CISTERNINO (Brindisi) — «La costruzione 
di una città», cioè la trasmissione orale 
della conoscenza è la formazióne di operatori 
culturali e di antropologia sociale, è l'o-

f biettìvo che si propongono i componenti del 
gruppo teatrale argentino « Comuna Baires », 
che si trasferiranno nei prossimi giorni a Ci-
sterhino, comune della Valle . d'Itria, in 

-Puglia. -. • - . / .^--J;. : . . /.•;.;->:4r:-'-w--vr '-'-'• :•••>'*' 
Nel progetto di scrivere i una; '« Storia di 

Cisterninò» — cori il piehtf appoggio della; 
giunta municipale di quel'p^ése, — la « Co-7 mima Baires » sarà affiancata dà alcuni com
ponenti del « Teater 9 » •'diV Stoccolma» del 
«Teater 77» di Lodz, in Polonia, del «Tea-: 
tro del Bagattò» di Torino e del «Teatro 
del Sole» di Milano, r; •.•'•, =-' '••;••: 

•,*ì ••': \ ; V i - ^ ••••5-
,.'.' L'-r . IJI,;.' .,•;-_ , . .*.'= 

trato il programma di Ka-
tyna Ranieri, -WeilL Opera 
2, mirante a sottrarre Kurt 

' Wé'ill : « all'abbraccio '» ; di 
Brecht, presentandolo, cioè, 
quale autore di Songs ame
ricani. Kurt Weill ha scritto 
opere e musica sinfonica: 
recuperiamolo per questo 
semmai, é~non per le,can
zoni; dell'esìlio americano. 

Un Festival, dunque, che 
ha trasposto in chiave musi
cale quelle « chiusure » che ; 
l'America ha imposto in al
tri settori. D'altra parte, an
che il settore della danza 
ha preferito la quantità al
la qualità, e il meglio si è ( 
avuto ' proprio nella « Ma
ratona » i aperta ad un'am
pia sventagliata di esperien
ze registranti il predominio 
della scuola francese, j - r' 

I recuperi (Erismena, Ser-
pilla e ; Bacocco, Rameau) 
hanno piuttosto stuzzicato 
gli istinti del pubblico con 
la loro grossolana inclina- • 
zione ' erotica o buffonce-
sca, mentre nel settore del
la prosa è sembrato ecces-; 
sivo che tra Sofocle e Ra-
cine si sia infilato lo stesso; 
Menotti, quale autore dram
matico, con uri Lebbroso co
stóso e antiquato, che riba
disce l'idèa di un Festival 
del riflusso, marciante a 
senso unico in una strada 
che sembra senza uscita.. 
' Menotti dice:^«Il Festival 

è di chi se lo prende, ma' 
nessuno lo vuole». Non è 
così: il Festival gli è stato 
affidato, e l'attuale gestio
ne deve tener conto ideila 
realtà italiana, se non vuo
le correre il rischio di rima
nere indietro persino nei 
confronti della nuova.fiori
tura di manifestazioni che 
si verifica in Italia. Il Fe
stival deve darsi nuovi con
tenuti, se.non vorrà identi
ficarsi nell'ultima immagi
ne coreutica, proposta dai 
« Còrvi » cori il ballétto iiv 
titolato Notturno, incentra
to- sul corrompimento an
che fisico, di ; una energia 
v i ta l e . •;••;:•;<?-:-.^ ' v..-\.-:/:- ;-v-

: • Tanto, per non cambiare, 
il riflusso porta diritto a 
Oscar>^tìde e non sareb
be pròprio un successo se 
It silenzio del Fèstivàl do
vesse riflettere il volto di 
Dorian Gray. -v-;-?.;:-v;.:.. 

Erasmo Valente 

t i 

i.=- • ) e un muore 
. •;-'.;i' ì&l(:x 

'̂  ,;?y'S': li-pittore 
•33. I fiorentino ^ 

Giuliano Pini in 
una straordinaria 

sene di 
immagini 

visionarie, 
dipinte negli 

anni Settanta, 
ha fissato 

alcuni momenti 
di inabissamento 

e di rinascita 
. del nostro 
t rag iCO m o n d o Giuliano Pini: eli punto da raggiungere », 1979 
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La terra - : - ^ ; ^ -----'•' --._ -^ 
è un bene ricaro H coi valore si accresce nel tempo 
L'Agricoitara •" - - ^ - • .• ^1^,., s 
è il mezzo per farla prodarre ., 
La baoaa gestione -..^tV-'-r- ; r ; ; ; ' - - - ^ 
è la strada che coadace a tracaardi redditizi 
Ilfataro 
appartieae a cai sappia arvaleni eoa efficacia della tecaolofia e dei 
sistemi di eondnzJone che I progresso dell'arie ogni tforao riaaoTa 

L'Aeritabetti 
i saoi tecnici e oaeW della società che eoa essa coBahoraao si 
affiaacano ed assistono l'operatore agricolo, e l'investitore nella: 

impostazione e studio di piani di ristrutturazione agrozootecnica e del territorio, 
consulenza nella politica economica e finanziaria aziendale, 
organizzazione societaria di aziende agricole, 
assistenza tecnkxKigronomica, 
. intervento nella commeidalizzazìone dei prodotti della terra, 
coordinamento di progetti di sistemazione forKharia ed edilizia di aziende, 
assistenza neirorgarrizzazioiie, anraimistrazione e conduzione d'imprese agricole, 
analisi e valutazione di fondi, - ~ 
consulenza nello scambio di proprietà agro-zootecniche e loro 
valorizzazione commerciale. 
Nello srilappo dei saoi programmi ha dato vita ai seganti servizi: 

{Q? Agrisystem 

Agriquality 

Agrìcorsi 

W 

Per Paralisi di con\tnienza, lo studio e 
la rcaBouione dlmpiantì e sistemi colturali 
"chiavi in mano*. 

Per il controllo dì qualità dei prodotti 
aziendali, e per H reperimento dei più 
convenienti sbocchi commerciali. 

I a tastra _ 
ncOTCwa nccvaia HRH • 

h 

Per Torfanizzazione di corsi e seminari 
' dlnformazione sui problemi deiragricoltura. 

V H pfaajla rilavati a rtiMa 
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Fantasmi al festival di Lauro 

o 
Contrabbando dì vecchie nostalgie 
alla sagra della canzone napoletana 

- .̂ j^ - ^ , 
s 1 ^ 

^ rv . ; ' Nostroservizio 
NAPOLI — Tra radi garofani e amplificazioni assordanti, il " 

-• sipario si apre su un semicerchio di compensato su cui troneg-
'- già una scritta in polistirolo db* aanuocia.n rinato «Festival 
i della canzone napoletana » con l'aggiunta < ...eaaavt teaden- , 
ze >. Un pubblico variegato affolla i saloni del teatro Politeama : 

nelle serate conclusive di domenica! Vecchie glorie del varietà, 
dell'avanspettacolo, frequentatori deOagaDeria Umberto I, che -
: sta ormai diventando una grossa.agenzia per le feste di piazza, 
applaudono distratti un Carlo Giiiffrè improvvisatosi, presenta- v 

tore. Ai lati di ogni palco, per ingannare l'attesa prima del
l'inizio del rush finale di ugole partenopee, diversi monitor 
trasmettono un cartone animato di Maz'mga. «Supporter» 
dell'iniziativa è l'emittente privata Canale 21, di proprietà 
àel vecchio comandante Adulte Lauro. 

Entrano i primi finalisti. Viene da chiedersi quali saranno 
queste nuove tendenze. Una" ragazzotta m c&roe, dal leggero . 
roseo, fa l'imitazione di Minnie Minoprio. Squfttn, mugolii e 
pacchiani ammiccamenti ai maschietti in cravatta stile nodo ' 
scorsoio che occupano le poltrone di prima fila. Barba d'Uno, 
attricetta di belle speranze che fa l'imitazione della valletta 
prima della riforma della Rai, presenta il concorrente succes
sivo non prima dì qualche plateale tentativo di arrufruiiiainento: \ 
« Avevo un bisnonno napoletano... La canzone napoletana è 
la prima nel mondo... Porterò sempre il ricordo di queste tre 
serate nel cuore...». 

E' la volta (finalmente!) di uno dei rappresentanti deDe 
nuove tendenze, al secolo Lucio Sestosenso. Vanta natali e 
parentele illustri. Nella biografia a dftnonfaione della stampa, 
si legge che è cugino, nientedimeno che, di Adriano Ceìen-
tano, ma che, modesto com'è, non ci tiene che si sappia in 
giro. Dopo la sua performance, durata per fortuna pochi 
minuti, gli spettatori più avvertiti sono assaliti da seri dubbi 
sull'esistenza degli altri cinque sensi. 

E' la volta degli ospiti d'onore. Apre la fila Aurelio Fierro. 
uno che negli immediati anni del dopoguerra cantava e Chi 
ha avuto ha avuto; chi ha dato ha dato, scurdanunoce *o pas
sato. simme 'e Napule paisà! ». Travestito da padrino (si 
presentò alle scorse amministrative nelle liste deua DO pre
senta per la gioia del pubblico un nuovo brano: BeJTe papà, 
dove si narra la storia di un padre che si fa in quattro per 
aiutare il figlio che si è dato alla latitanza. Dice che l'ha . 
scritta pensando al terrorismo: forse è dedicata a Donat-
Cattin. 

In attesa del responso della giuria, la passerella degli 
ospiti d'onore continua. Stavolta sul palco sale Nunzio Filo- * 
gamo, che un po' tremolante (gli anni passano per tutti) 
saluta il pubblico alla sua maniera: < Cari amici vicini e lon
tani! ». Dopo un «Amarcord» durato un quarto d'ora, se 
ne va con passo incerto, per lasciare il posto alla lettura del 
verdetto, fatta da un campione di napoietanismo e mandolino: 
il professor Cutolo. Vince il «rinnovato» festival della can
zone napoletana Pamela con O* bbsae mio si* Sa. La parla 
finale spetta al professor Cutoio: «Siamo riusciti a fare qat-
sto ffestivai nonostante Napoli e i iM^okUni ». E M V> dice mi.. 

FrMICO Di mlfla> 

SIENA — E' possibile che 
l'assoluta verità della im
pietosa € lezione di anato
mia » di Otto Dix sul corpo 

• orrido • della ; società tedesca 
degli anni Venti e Trenta — 

j soprattutto Io ^ scavo senza 
::, tremore dell'occhio e détta 
• coscienza nella macelleria e 
-. nello sfascio di certi conve-
: ghi d'amore e nelle dispera-
. te stanze con donne amate 
e assassinate — abbia con
tato per il solitario fioren
tino Giuliano Pini, almeno 
quanto il malinconico è ana
litico senso-segno del iragi-

• co; di Albrecht: DUret córi-
: tò per il Pontormo venendo 
r a mettere un ritmo nel suo 
^groviglio di axsie, di spasi-
1 mi, di, panico e di slancio 

^eròtico: ^^~;—'"• '•'.-'£.- ^ 
^ E* -' possibile v anche, ^ per 

Giuliano Pini, che egli ab
bia fantasticato ~ su quale 

('spettacolo del mondo si pre-
<-sèhÌa$se al dolente .risveglio 

della * Aurora* di ÌÀichelan-
giólo e che essa abbia visto 

- tuia -. ' terra. ,, fiammeggiante 
con lagune marce é infiniti 

\ carpi umani torturati, ische
letriti e seccati verdi nella 
agonia, come nel Cristo mot-

Ho di Grunewald a: Colmar 
- e nel trittico dipinto e nelle 

cinquanta incisioni i della 
€ Guerra» dì Otto Dix. ^ 
; ; E* negli anni Settanta che] 

^Phiv. lia^fàggiuntoì la carnè 
.viva d'una vera poesia ot-

fuòtó-. cori ritornanti, osses
sive immagini di un móndo 

• in decomposizione aUernate, 
giocate con betta forza pro^ 

'- vocatoria lirica e politicai 
con altre '• popolate di gio
vani ; còsi belli, * così puri, 

' così musicali nell'intatta 
anatomia da ' sembrare gli. 

- abitanti, di un móndo fatto 
•-. sereno, pacificato in lunghe 
ore meridiane o notturne ài 

: conviti, i di musiche e di 
amore con la luna dolce e i 
frutti della: terrò >' iuitfm-
t O T T l O . ' ' ^ : - • ••••"-'•' ;' ;:•". " ; : 

Ma- non deriva da nessu-
n'altra cultura figurativa, e 
da nessun altro pittore an
tico o moderno quel senso 
così tormentato e visionario 
dettò sfacèlo, del mondo'.e 
detta morte che Giuliano Pi>. 
ni esprime assieme al so
gno - (quanto pasolmiano?) ; 
di una nuova gioventù in 

• altre stagioni detta terra. ' 
Quésta - móstra dt 24 di

pìnti e 10 grandi disegni de
gli anni Settanta, organizza
ta dotta Stamperia detta 
Bezuga rier TEstàté Senese 
(Salone dettAccademia degli 
Intronati, Palazzo Patrizi, 
via di Città 77, fino al 26 
luglio) è la rivelazione di 
un pittare rarp.:__u cc .—:-,~v 

Le cose che vede, le vi
sioni che lo angosciano, i 
sogni che vi fa sognare li 
fissa con un disegno sem-

: pre grandeggiante, sinuoso, 
a cobite maìicali, a onde e 
petali, che parte dall'anato
mia dei corpi, ci fantastica 
sopra ora con dolcezza ora 
con crudeltà, e tanto lavora 

'e scava di segno seguendo 
rimmaginazione che la real
tà si deforma, si aggrovi
glia, si torce aeOe figure e 
neUo spazio finché la forma 
si fa fiamma e fa ardere 
rimmagme come un grande 
incendio fino atto scheletro. 

n colore e ìa fantasia del 
colore nascono sul percorso 
a fiamma del sagno: un'i*-
credibn^ varietà di accensio
ni del rosso; altrettanta va
rietà del verde ora tenero 
di germoglio ora putrido co
me di palude; rare apertu
re ài azzurro come netta te
nerissima notte «Dopo l'a
more » o come nel ritrat
to immaginario di Alfonso 
Gatto dotte orbite come con
chiglie vuote dove Tazxur-
ro si fa pepala e luce di un 
JKaa^DufaQTffttaaa^O aVulCO» XDBDff* 
^^•^^^^^^^^^ • j a f » w a w » » w » | ^rw^r^^^r 

^0u^u^uim}u^nj Mi favo aa^^H a> wMWFwwwm^ 

•na 8 segno e il colore con 
una twìffcTiofa aualMà mu
sicale. Ama la musica è ve
ro: c'è qui un ritratto pos
sente detta muskétmm del 
vMoncettisto TotteUer; c'è 
«* «Trio» dsi 1979 e un 
altro « Concerto per l'Esta
te* del 1999, due immagini 
dove segno e colore vanno 
tracciando Timmagìne di un 

^MamaWaaaaAA ja^ai * u^u^an^kumm^smnSX 

umani dell'eros e dèi posses
so del mondo; c'è un'imma
gine tremenda della « Mor
te di Tchaikowskij » del 1978 
con . uno strumento angelico 
che • suona ; sul disfacimento 
del colera. ;„(• . , ,?;>:«• . 

A Tchaikowskij ha > dedi
cato molti disegni e il mu-

' sicista russo '< ha :•' lasciato 
qualcosa del suo patetico e 
del suo erotismo nel segno e 
nel colore di Giuliano Pini. 
Si sa del momento magico 
che il russo trovò a Firen
ze tra € La dama di pic
che », e H sestetto >. op. 70 

, « Soùvénirs de i Florence ». 
Ma U rapporto di Giuliano 
Pini con la musica va óltre 
il tributo: è,un modo di in-

•. tendere il dar forma, pitto? 
ricó;\iin: modo .di' dipingere 
e ài costruire un'immagine 
che deve sprigionare musi
calità o del -dolore o della 
gioia. Ci sono altri pittori 
della morte e dett'apocalièi 
se: un- Fieschl, un Vespi-
gnani, un Vacchi ma nes
suno sente,' come e -, quanto 

Giuliano : Pini,"\ venir fuori 
dalla morte e dal disfaci
mento un'onda musicale che 
buca il tempo. ; - , 

C'è un quadro . di • grande 
formato nella mostra, e che 
rimarrà come una grande 
immagine; abissale ma libe
ratrice dei giorni nostri: è 
*ll punto da raggiùngere* 
del 1979 (cm. 243x172) che 
è -la .visione .iperbolica di 
un : sentimento che . informa 
€ L'alluvione » del 1976 e già 
a * Battelliere » del 1974. Un 
uomo sta morendo tra i suoi 
oggetti;, con una metafora 
pittorica, stupenda il lenzuo-t 
lo su cui giace tirato da un 
demóne diventa una gondo
la che scivola e affonda ver. 
so il lontano di una putrida 
laguna-Stige tra due gióva
ni: donne vérdi azzurre, che 
sprofondano mentre un pal
lidissimo angelo 'che annun
cia la morte si alza dalle 
nébbie della laguna (Firen
ze alluvionata e Venezia) 
che avvolgono famose archi
tetture. in rovina. . 

. Ecco, da un quadro come 
questo che riunisce tutta la 
sapienza e il lirismo • pitto-

• rici di Giuliano Pini, viene 
quell'enigmatica musicalità 

'•• che è sola di Pini (ma fu 
\ già di Blók •': quando vide 
; passare nella notte di Ve-
• nezia Salomé con la sua te-
' sta insanguinata) come stu
pore di suono di un « an-

• dante lamentoso » o di un 
: € adagio cantabile con mo-1 
fo» con archi e timpani che, 

: sprofondano. E come resti
tuito dotta terra, e con op- ', 

• posfo : senso, torna questo 
suono di timpani e archi a 
far : lievitare • la ; giovinezza ; 
pacifica e amorosa in atcu-: 

; ni quadri recenti e a sten-
aere una '• corrente di amo-

- rosi sensi e -di solidarietà 
"'. nel quadro cól magnifico 

vecchio che si 7assopisce e 
muore nel tramonto rovente 
col bellissimo giovane , che, 
lo veglia e là continua, r 
- Dario Micacchi 

degli anni del Milione 

jFeoste Melotti: «Scnlrara a. 15 », WJ5 

t PRATO — Conclusa l'anto-
1 logica di Lucio' Fontana a 

Palazzo Pitti, continua rat-
<. tività. del Comitato- nsunfèr 

stazioni espositive Firenzé-
^ Prato. Nelle sale di palaz-N ;' zò NoveDucci, a Prato, è in-
: fatti aperta la mostra «An-:. 
ni creativi al "MuMoé" 
1932-1939» (fino al prossimo 
» luglio), volta a testìmo-
niare l'importante attività 
degli artisti astratti.«lom
bardi» raccolti intorno a 
questa galleria milanese.' 

A sottolineare il senso pro
fondo dell'operazione è stato 
non a caso chiamato Carlo 
BeQi, allora mentore degli 
artisti del gruppo ed autore 
di Kn, vero e proprio via-

' tico per gli adepti a questa 
(per quegli anni) nuova ten
denza espressiva. Non i cer
to la prima volta che si ten
ta una ricostruzione di que
sta atmosfera catturale (ba
sterà pensare, almeno, alle 

. mostre di Torino nel *V e 
di Roma nel T3, oppure ad 
un libro per molti versi de
terminante come L'immagine 
sospesa pubblicato da Paolo 
Fossati nel 71, per finire 
con la recentissima mostra 
« Arte astratta in Babà » da 
poco svoltasi presso la Gal
leria Nazionale d'arte moder
na di Roma, con le sole pre
senze. per fl gruppo del « Mi-
bone», di Soldati, Lidoi e 
Fontana). 

' Wottwto » Pndo si è To-
Iuta circostanziare osa si-
tuadone precisa afl'interno 
del più awpto panorama del
la vicenda espi essita a-
stratta, e predisporre un'ap
posita sezione dedicata al-
rarchitettura, dal luomeiao 
che proprio questa dbdpnna 
fu, come scrive in catalogo 
Carlo Belli, «la pedana, la 
csUapiutai ori pnrt*i 4*wa?W!u* 
iti Kabaol» (e i nomi som 
aaatfi di architetti come Fi-
gal, 

tagonisti, fra gli altri, del-
..i'architettura detta , « razio-
[ n a i e » ) . ^ ^ : ^ .\ .; -"-

Gli anni (1932-1930) sono 
quelli della massiccia affer-

^ inazione di un regime. quel-
Io" fascista, che ai più- do-

rvette 'sembrare: eterno; sul 
piano dell'arte, la poetica 
dominante era quella del 
«Novecento» genericamente 
inteso e, soprattutto, con una 

[decisa chiusura, se non al
tro sul piano, ufficiale, net 
confranti di quanto stava ac
cadendo fuori d'Italia. Con 
il loro lavorò, dar un Iato gli 
artisti del «Mflione» inte
sero prendere le distanze 
dalla retorica celebrativa no
vecentesca, dall'altro tessere 
le fila di un discorso non 
provinciale, in qualche modo. 
relato alle esperienze inter
nazionali del momento, pren
dendo parte, fra l'altro, al
l'attività del gruppo parigi
no « Abstraction - Création » 
ed ospitando nella sede del
la galleria importanti mo
stre di artisti stranieri (Kan-
dinsky, Arp, Baumeister, Al
bera, fra gli altri, mentre 
gfi architetti si accostavano 
e si legavano alle esperien
ze di Le Corbusier). 

. Inoltre, la mostra di Prato 
rende conto della presenza 
di alcune pubblicazioni che 
in qualche modo affiancarono 
l'attività del «Milione» co
me «Quadrante» (rivista di 
archxettura fondata da (Bar
di insieme a Belli e Bon-
tempeTJi) e «Campo grafi-
co » (diretta prima da Rossi 
e poi da Peviani, con im-

. portanti contributi grafici di 
Luigi Veronesi). 

Veniamo ora alla mostra, 
a quarantacinque anni di di
stanza dal 1935, l'anno forse 
più stgntflcaUvo per la gal
loria <M «Milione» e l'an
no dotta sortita nfai listo del 

H 1935 fu Tannò 
iiiagico ^ l C 
di Bogliàrdi, 
D'Errico, 
Fontaiia^vr^ul-:";-
GhiringhdH, : 
Licini, Melotti, 
Munari, 
Reggiani, V-
Soldati, Veronesi, 
Gsdii, Prina, : : 

Radice e Rho v 
che aprì l'arte 
italiana 
all'esperienza " 
internazionale 

Io studio torinese di Caso-
; rati e Paolucci. . 

• BògliardL D'Errico, Fon-
? tana, Ghiringhelli, Licini, Me

lotti, Munari, Reggiani, Sol-
, dati. Veronesi, Galli, Prina. 

Radice e Rho (facenti parte. 
gH ultimi quattro, del cosid-

" detto gruppo di Como): que
sti gli artisti in mostra. 

Se la definizione di un 
«clima» produce un certo 
appiattimento, le personalità 
di maggiore spicco vengono 

'•'comunque fuori da un grup-
; pò in cui, come era inevi

tabile, non potevano manca
re i comprimari. Detto que
sto. a. parte l'inopportuna ri
duzione di Fontana in un 
ruolo di secondo ordine (con 
opere. scarsamente qualifi
canti) gli artisti più interes
santi si manifestano in tutta 
la loro evidenza e, sarebbe 
da aggiungere, anche per 
quello che sono riusciti a 
fare una volta conclusa la 
pur ricca stagione del « Mi
lione ». 
. Dal sacrificato e indubbia
mente grande Fontana allo 
straordinario Melotti degli 
anni Trenta e poi di questi 
ultimi venti anni. dalVinten-
» carica di poesia di Licini 
alla fantasia di Munari e al
l' intelligenza di Veronesi, 
una generazione ed un di
ma intellettuale hanno modo 
di esplicitarsi in tutta la lo
ro interezza segnati come 
appaiono da un equilibrio 
formale che è stato tutt'uno 
con un rigore etico davvero 
raro, forzatamente emargi
nato dall'ufficialità del mo
mento ma che, con fl tra
scorrere degli anni, sembra 

' acQuistare ogni giorno di più 
di importanza, una volta ac
cantonate le rigidità della 
scuola e dato corso ai tanti 
sentieri della libertà e del
l'invenzione. 

Venni. DfMnMiti 


